
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale 00000082

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto moschetto automatico

OGTT Tipologia oggetto Beretta Mod. 1938/A (MAB 38)

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia RN

PVCC Comune Montegridolfo

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo



LDCN Contenitore Museo della Linea dei Goti

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Borgo

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1941

DTSV Validità ca.

DTSF A 1944

DTSL Validità ca.

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione produzione italiana

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica legno

MTC Materia e tecnica metallo

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità mm

MISN Lunghezza 1100

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto Moschetto automatico Beretta, mod. 38A MAB, cal. 9 mm. 
lungo.



NSC Notizie storico-critiche

Il Beretta MAB 38 (formalmente Moschetto Automatico 
Beretta Mod. 1938, più comunemente MAB 38), è un mitra 
che ha fatto in passato parte delle armi di ordinanza delle 
forze armate e delle forze di polizia italiane. Venne 
dapprima utilizzato dalla Polizia dell'Africa italiana, che nel 
1939 lo adottò come arma d'ordinanza, successivamente 
fu presentata alle forze armate italiane, ma pur venendo 
valutata positivamente occorsero due anni perché i vertici 
militari italiani decidessero di acquistarlo, chiedendo però 
la rimozione della baionetta e la modifica del 
compensatore di volata, nel modello MAB 1938A. Il MAB 
38A fu la versione prodotta per il Regio Esercito dal 
dicembre 1941 e adottata in seguito dalle altre forze 
armate. Questa si distingueva dal modello precedente per 
la mancanza dell'innesto della baionetta sotto il manicotto 
e di conseguenza dell'incasso per questa sul lato inferiore 
dell'astina in legno. Il manicotto spegnifiamma non 
presentava più i due fori rettangolari longitudinali ma 
quattro intagli semicircolari ricavate superiormente. Inoltre 
il pulsante di blocco-sblocco del grilletto posteriore per il 
funzionamento automatico fu eliminato dopo i primi mesi di 
produzione. I modelli prodotti a partire dalla metà del 1942 
ebbero il mirino posteriore a tacca di mira fissa regolata a 
200 metri. Infine il percussore mobile fu sostituito da uno 
fisso.
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